
Il governo: aumenti del 2,5% Le nuove ricette antideficit 

Ma Cgil Cisl e Uil non accettano Presentato ieri in Parlamento 
l'imposizione di tetti il piano a medio termine 
alle rivendicazioni contrattuali Si annunciano ulteriori tagli 

Stop ai salari pubblici 
E Ànato vara la stangata 

Giuliano Amato 

Si comincia dai dipendenti pubblici. Il governo, 
ieri, ha chiesto ai sindacati un accordo preventivo 
per i prossimi contratti del pubblico impiego, che 
secondo il piano del ministro dei Tesoro - presen
tato nelle stesse ore in Parlamento - non dovranno 
crescere oltre il 2,5%. È la stessa percentuale di 
crescita assegnata, in uno scenario intemazionale 
considerato immutabile, ai prodotto interno lordo. 

NANA TARANTINI 

Altri ticket 
e in pensione 
più tardi 
L'Occidente è un po' più ottimista - dice Giuliano 
Amato nella prima pagina di una «premessa» di 27 
pagine -, ma sulla domanda mondiale pesa l'inco
gnita della finanza pubblica degli Usa. Nella gene
rale incertezza, la finanza pubblica italiana soffre 
del male più grave; un progressivo, esponenziale 
deterioramento. Inizia cosi il documento di pro
grammazione economico-finanziaria del governo. 

MI ROMA. Senza corredivi, il 
fabbisogno del settore statale 
arriverebbe alla cifra record di 
IMmila miliardi nel 1992, Il 
debito pubblico diverrebbe 
esplosivo: dal 98% della ric
chezza prodotta (Pil), dati '88, 
si arriverebbe al 120%. Perciò 
considerando che nei prossi
mi anni non vi siano, nel con
testo," cambiamenti rilevanti 
(crescita costante, 2,5% l'an
no, delle economie industria
lizzine, inflazione bassa, tassi 
di cambio Inalterati), si ipotiz-
zaf cfesclta delle retribuzioni, 
in media, attorno al 2%; revi
sione delle aliquote Irpef nel 
1989, negli anni successivi so
lo correttivi al drenaggio fisca
le; riduzione lineare e di fatto 
progressiva dei tassi d'interes
se; spesa per il personale «en
tro il tasso di aumento del Pil 
(prodotto intemo lordo)». In
vestimenti in'crescita e conte
nimento della spesa previden
ziale. Ancora di qui al 1992, 
perciò, la fragilità della situa
zione italiana, di fondo, non 
sarà corretta; squilibrio della 
domanda interna a favore dei 
consumi privati, equilibrio del 
conti con l'estero (ancora 
troppe importazioni), solo 
l'Inflazione continuerebbe a 
migliorare. Nonostante l'in
cremento previsto della pres
sione tributaria (quasi di un 
punto a fine periodo), inoltre, 
sostenuta rimarrebbe la dina
mica della spesa e inevitabile 
l'avvitamento del debito. 

E a questo punto che la «ri
cettali di Amato prevede una 
•manovra correttiva» tesa a 
modificare il crescente squili
brio tra la ricchezza prodotta 
e il debito. Il punto centrale 
per Amato è proprio l'obietti
vo di ridurre 11 fabbisogno, 
con il conseguente indebita
mento, Lo Stato deve impara
re nei prossimi 4 anni a non 
ricorrere ad una «borsa» con
tinuamente alimentata dal 
prestito a privati Per modifi

care le aspettative del merca
to, da anni «drogato» con dosi 
crescenti di alti interessi su 
Bot e Cct, Amato ipotizza una 
graduale riduzione dei tassi 
d'Interesse. 

Ed ecco la manovra sul ver
sante delle entrate. Un au
mento della pressione fiscale 
dell'1,8%, recuperando base 
imponibile e spostando leg
germente Il peso sulle impo
ste indirette. L'intervento sulle 
aliquote, previsto nel 1989, 
non dovrebbe dare spio mag
giore equità, ma anche au
mentare Il gettito. Autonomia 
impositiva per gli enti locali. 

Spese; prima di tutto, con
tenimento dei salari al di sotto 
della crescita del Pil. E poi; 
forme di controllo e di parte
cipazione alla spesa sanitaria, 
limitazione delle spese pro
mozionali e di rappresentanza 
degli enti pubblici, «autocon
trollo» delle amministrazioni 
dello Stato. «Razionalizzazio
ne» della spesa previdenziale 
e investimenti a invariato tas
so di crescita. E, anzi, per fi
nanziarli si dovrebbe vendere 
un po' di patrimonio. La «ri
cetta» è ripetitiva quando pas
sa nel concreto di previdenza, 
sanità,e enti locali. 

Previdenza: aumento del
l'età pensionabile, aumento 
del periodo minimo di contri
buti per aver diritto alla pen* 
sione, no al cumulo di pensio
ne e lavoro, ultimi dieci anni 
di lavoro per il computo della 
pensione, riduzione di contri
buti «figurativi». 

Sanità: Amato riscopre l'ef
ficacia dei ticket, auspica un 
aumento delle prestazioni «in
dirette», ipotizza risparmi di 
spesa per 2.000 miliardi. Il 
Servizio sanitario nazionale si 
dovrà «aziendalizzare». 

Finanza locale: tagli a ser
vizi «non indispensabili», auto-
nomia impositiva e «livella
mento» nazionale («evitare 
che alcune zone si dotino di 
servizi migliori»..). DA'.T. 

D NEL PCI C 

Lunedì e martedì ad Ariccia 
la Fgci prepara 
il congresso nazionale 
La Dlreslone dal Pei e convocete por mereoledì t giugno 19B8 alla ora 

9 ,30 . 
I deputati comunlall sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla 

seduta pomeridiane di oggi 1 giugno 
II comitato direttivo del gruppo comunista dol seneto è convoceto per oggi 

allo ore 1 1 . 
Lunedi 6 giugno a martedì 7 giugno, presso la Scuola sindacale Cgil di 

Arlccie si tiene il Consiglio fsderativo nazionale della Fgci aliargeto ai 
segretari dei Corniteli territoriali, PBT discutere il ceguente o d.g.: «La 
Fgci verso ii 2 4 ' Congresso nazionale». La relazione introduttive sera 
svolta da Pietro Polena, segretario nazionale Fgci. 

Commissione autonomia. È convocata per oggi alle ore 2 1 . presso la 
Direzione del partilo, la riunione di tutti I delegali comunisti delta Clspel 
in preparazione dell'Assemblee generale-

li compagno Antonio Rubbl, delle Direzione e responsabile per i Rapporti 
Internazione», si è incontrato lari con il compagno Rolando Mlllas, 
dell'Ufficio politico del Partito comunista cileno Nel corso del cordiale 
incontro, cui hanno partecipato anche Claudio Sernabucci della Com
missione Imernszlonsle e l'es eindaco di Velpersiso Sergio Vuskovich. 
sono stato trattata questioni internazionali a della realtà cilena in parti
colare. 

E convocata per giovedì 2 giugno — alto ore 11 — presso la Direzione 
nezlonele delle Fgci (via Botteghe Oscura, 4 ) la conferenza stampa di 
prasentezlone di: «Nero. E non solol». Meeting politico musicala contro 
Il razzismo, cha si terrà alla stazione Termini, domenica 6 giugno p.v. 

aaV ROMA. Il «vincolo» è 
stato presentato a Cgil, Cisl 
e Uil appena una mezz'ora 
dopo la fine della faticosa 
stesura del «piano di rien
tro», che Giuliano Amato ha 
portato personalmente a De 
Mita, a palazzo Chigi, intor
no alle 11,30 del mattino. 
Ancora nella notte dell'al
tro ieri si lavorava frenetica
mente a scrivere il docu
mento, perché il presidente 
del Consiglio lo aveva an
nunciato per lunedi, e aveva 
fretta di renderlo ufficiale 
prima del previsto incontro 
con i sindacati. Come fare 
riferimento, altrimenti, al 
massiccio vademecum per i 
prossimi quattro anni, nel 
chiedere un contenimento 
della «spesa per il persona
le», contestuale a tutti gli al

tri risparmi? Ma il fatto è 
che il «piano di rientro» è un 
elenco di tantissime cose 
da fare, e l'unica che si vuo
le fare subito riguarda, an
cora una volta, salari e sti
pendi. 

Dice, infatti, il comunica
to ufficiale di palazzo Chigi: 
l'indirizzo di politica econo
mico-finanziaria elaborato 
dal governo con il docu
mento del Tesoro, «com
porta che l'incremento del 
costo complessivo del per
sonale pubblico, quali che 
siano le sedi e gli strumenti 
giuridici di decisione, sarà 
contenuto al di sotto del 
tasso di crescita nominale 
del prodotto intemo lordo 
compresa una quota di ri
sorse da destinare a nuova 

occupazione. Ciò significa 
- conclude - che gli accor
di di comparto nel loro 
complesso potranno dar 
luogo ad accrescimenti rea
li delle retribuzioni che sia
no però compatibili con ta
le vincolo». 

Si voleva, nell'incontro 
con i sindacati, forse qual
cosa di più: una vera e pro-
firia «clausola di compatibi-
ità» da firmare congiunta

mente. Una notte di San Va
lentino consumata in poche 
ore calde di una mattinata 
romana. Ma pare che sia 
stato soprattutto il presiden
te del Consiglio a non pre
tenderla, una volta compre
sa la indisponibilità dei sin
dacati, che sono usciti in 
modo «assolutamente uni
tario», come hanno detto, 
dall'incontro. Dunque il go
verno si «limita» a dichiara
re la propria linea, i sinda
cati da parte loro - come 
riferiamo - ribadiscono la 
loro autonomia contrattua
le, pur ammettendo che il 
contratto della scuola ha 
delle «specificità». 

Ed ecco uscire, dopo una 
lunga gestazione, la ricetta 
di Giuliano Amato per il 
rientro della finanza pubbli

ca dal debito che la strozza. 
In un quadro fosco e so
stanzialmente immutabile, 
il ministro del Tesoro ipotiz
za una stretta che, dagli sti
pendi pubblici, dovrebbe 
allargarsi alla saniti, alla 
previdenza, alla finanza lo
cale. Sul versante delle en
trate, la pressione fiscale 
aumenterebbe, ma senza 
intaccare in profondità l'at
tuale ingiustizia listale. Re
sta infatti nel vaso 
queU'«allargamento della 
base imponibile» che è po
sto tra gli obiettivi, insieme 
alla «riforma dell'lrpef» con 
revisione delle aliquote 
(1989), e alla armonizzazio
ne dell'Iva, che ne alzereb
be un tantino il gettito. Per 
conseguire I ambizioso 
obiettivo di ridurre a zero il 
disavanzo al netto degli in
teressi, il Tesoro prevede 
anche di vendere patrimo
nio pubblico per quindici
mila miliardi. 

Vi sono, però, due impor
tanti ammissioni. La prima: 
ciò che strozza il bilancio 
dello Stato, gli interessi sul 
debito pubblico, ha costi
tuito e costituisce una im
mensa idrovora che sposta 

la ricchezza dal settore pub
blico a quello privato. Te
stualmente: «Un grande vo
lume di trasferimenti mone
tari al settore privato dell'e
conomia, in forma di paga
mento di interessi, finisce 
infatti per spostare in modo 
inaccettabile il confine tra 
ricchezza privata e ricchez
za pubblica: quest'ultima è 
frenata nella sua espansio
ne dalla necessità di conte
nere l'aumento del debito, 
mentre la prima cresce ed 
alimenta una spesa per con
sumi non coerente con l'e
sigenza, sociale e politica, 
di una vera crescita del pae
se». 

La seconda: non solo gli 
stipendi, ma anche i trasfe
rimenti alle imprese vanno 
•regolati», perché in questi 
anni la situazione economi
ca delle aziende è migliora
ta, mentre lo Stato («e pre
sumibile», azzarda Amato) 
ha continuato a concedere 
incentivi che non trovavano 
più riscontro nella «situazio
ne oggettiva». Eppure la ri
cetta non trae le conclusio
ni di questo ragionamento. 
Si comincia di nuovo dagli 
stipendi. Questa volta quelli 
pubblici. 

Lunga riunione con De Mita a palazzo Chigi sui contratti del pubblico impiego 
Rifiutata la firma ad un testo che avrebbe leso l'autonomia negoziale 

I sindacati: «Non vogliamo tetti» 
Il sindacato non ha in mente di trasferire «automati
camente» i risultati economici strappati dagli inse
gnanti, a tutto il pubblico impiego. Detto questo, il 
sindacato non vuole neanche un «tetto» predetermi
nato alla crescita dei salari, che limiti l'autonomia 
contrattuale degli statali, dei ministeriali, degli ospe
dalieri e cosi vìa. Questo sono andati a dire, ieri 
mattina, a De Mita i segretari di Cgil, Cisl, Uil. 

STEFANO BOCCONETTI 

am ROMA I sindacati non 
accetteranno alcun «tetto» per 
i prossimi contratti del pubbli
co impiego, Lo hanno detto 
ieri, a chiare lettere, i segretari 
generali di Cgil, Cils, Uil (man
cava solo Benvenuto, sostitui
to da La Rizza), in un incontro 
a palazzo Chigi, col presiden
te De Mita. Una presa di posi
zione necessaria perché il go
verno aveva chiesto (addirit
tura il ministro De Michelis 
aveva subordinato questa ri
chiesta alla continuazione del
le trattative) che le confedera
zioni accettassero un «vinco
lo»: una soglia, insomma, ol
tre la quale non sarebbero po
tuti andare gli aumenti salaria
li del dipendenti pubblici. Tut
to ciò perchè, in questi giorni 
si sta discutendo del contratto 
del personale delta scuola: un 
contratto - anche a giudicare 
dalle cifre messe a disposizio
ne dal governo, che i sindaca
ti giudicano comunque anco
ra insufficienti - piuttosto 
oneroso. 

De Mita e gli altri ministri 
hanno perciò manifestato la 
preoccupazione che ti sinda
cato anche per gli altri sette 
comparti in cui è diviso il set
tore pubblico potesse avanza
re forti richieste economiche. 
Da qui la «pretesa» del gover
no perché il sindacato accet
tasse (addirittura in un testo 
scritto) un «tetto» agli aumenti 
dei ministeriali, dei lavoratori 
della sanità, della ricerca e 
così via, 

L'incontro di ieri, a giudizio 
di De Mita, avrebbe quindi do
vuto sancire questa «imposi
zione» al sindacato. Ma Cgil, 
Cisl e Uil non ne hanno voluto 
sentire neanche parlare. «-Sia 
chiaro - ha detto Antonio Piz-
zinato, leader della Cgil, in 
un'improvvisata conferenza 
stampa organizzata al termine 
dell'incontro a palazzo Chigi -
che noi non abbiamo alcuna 
intenzione di trasferire "auto
maticamente" gli aumenti ri
chiesti per gli insegnanti alle 
altre categorie». Insomma -

CHE TEMPO FA 

usando, stavolta, le parole di 
Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl - il sindacato 
riconosce una «specificità» 
per i docenti che per troppi 
contratti non hanno ottenuto i 
giusti riconoscimenti econo
mici alla loro professionalità. 
Ma da qui alle imposizioni di 
De Mita ce ne passa. 

Forse alcune dichiarazioni 
concilianti di qualche sinda
calista avevano fatto pensare 
al governo che prima o poi le 
confederazioni avrebbero da
to l'avallo alla politica econo
mica del governo. Ma l'incon
tro di ieri non è andato come 
De Mita sperava. Molto espli
cito al riguardo è stato Tonino 
Lettieri. segretario confedera
le della Cgil: «Non abbiamo (e 
il plurale si riferisce a tutte e 
tre le organizzazioni sindacali, 
unite su questo punto, ndf) fir
mato alcuna clausola che limi
ti la contrattazione negli altri 
settori del pubblico impiego». 
Una precisazione necessaria, 
tanto più che le tre confedera
zioni, proprio nell'ultimo ac
cordo intercompartimentale 
(quella sorta di maxi-intesa 
che precede i contratti di ca
tegoria e che regolamenta tut
to ciò che hanno in comune i 
dipendenti pubblici: dalle fe
rie, ai permessi e vìa dicen
do), nell'ultima intesa inter
compartimentale, dicevamo, 
Cgìl-Cis-Uil avevano accettato 
una sorta di «limite» agli au
menti salariali. Una scelta 
quella sui quali i sindacati era-

Antonio Pizzinato Franco Marini 

no stati costretti all'autocriti
ca, perché quel vìncolo s'è di
mostrato inutile e dannoso. 
Perché il «sindacato - usiamo 
ancona le parole di Pizzinato 
- s'è trovato costretto in una 
gabbia, mentre invece il go
verno ha fatto crescere le re
tribuzioni di fatto, attraverso 
leggi e leggine di chiaro stam
po clientelare». 

Ecco perché stavolta le 
confederazioni non hanno fir

mato nulla. Ed ecco perché 
nel documento elaborato do
po l'incontro con De Mita il 
sindacato «rivolta» il discorso 
e chiede al governo «coeren
za di comportamenti». Per i 
salari ci penserà il sindacato 
ad «evitare rincorse corporati
ve». Il sindacato si «autogover
nerà», insomma: tenendo 
conto però che in 10 anni i 
salan riandò perso il 18% del 
loro potere d acquisto. 

Presidi, sciopero revocato 
Cirino Pomicino promette 
agli insegnanti 
aumenti globali del 40% 
Per il contratto della scuola è fatta, dicono i bene 
informati. Dopo l'accordo sull'orario anche quello 
sul salario è stato raggiunto Oncremento globale 
del 40%). A tarda sera erano in discussione tra I 
ministri Cirino Pomicino, Galloni e le delegazioni 
sindacali alcuni dettagli. Da decidere come e 
quando consultare la categoria. Si attende che 
Snals e Gilda sblocchino gli scrutini. 

ROSANNA LAMmiONANI 

tea ROMA. È una co i» con
tro il tempo, perché fra una 
settimana dovrebbero iniziare 
gli scrutini (inali e per quella 
data le agitazioni degli inse-

Snanti devono rientrare. Pena 
collegio imperfetto o la pre-

cettazion, come ha ribadito il 
ministro Cirino Pomicino In 
un'intervista televisiva. Il prov
vedimento autoritario potreb
be essere deciso dal Consiglio 
dei ministri convocato per do
mani. Ma c'è chi esclude que
sta ipotesi e presuppone che 
verrà studiata una circolare si
mile a quella fatta da Galloni 
per consentire lo svolgimento 
degli esami di qualificazione, 
nnviati a dopo quelli di matu
rità. Comunque la minaccia di 
precettazione pende sul capo 
dei docenti Cobas che, fuori 
della trattativa, continuano a 
bloccare gli scrutini. 

L'ottimismo palese ostenta
to dai sindacalisti ieri è il frut
to degli incontri tecnici e in
formali che ininterottamente 
si sono succeduti in questi ul
timi giorni e che hanno con
sentito di trovare l'accordo 
sui punti nodali dell'orario e 
delle risorse. Ma è anche la 
conseguenza dell'incontro 
conclusosi positivamente ieri 
mattina a palazzo Chigi. 
Quando Pizzinato Marini e 
Benvenuto hanno lasciato De 
Mita hanno ribadito la specifi
cità della scuola e la respon
sabilità delle confederazioni a 
gestire coerentemente la poli
tica contrattuale, che esclude 
quindi ogni logica di rincorsa 
corporativa o di imitazione 
meccanica di scelte rivendi
cative e salariali. Vale a dire 
che se per la scuola, per un 
suo elevamento qualitativo, 
sono stati chiesti sostanziosi 
aumenti, questo non si ripete
rà meccanicamente per altri 
settori.E esattamente quanto 
voleva sentire il governo, che 
ha così dato il via al rush finale 
della trattativa per la scuola. 

E di circa 40* l'incremento 
globale dei salari degli Inse
gnanti. Lo ha detto Cirino Po
micino che ha anche spiegato 
che l'aumento sarà di SOOmila 
lire lorde entro il 1990. Cifra 
destinata a salire a 720mila 
per gli insegnanti che dal I* 
settembre dell'ultimo anno 
contrattuale decideranno di 
fare il tempo aggiuntivo di 21 
ore. Con questi aumenti il 
contratto costerebbe circa 
6000 miliardi, ma potrebbero 
diventare di più a seconda 
della data in cui verrà pagata 
l'ultima tranche. Questo è uno 
dei punti - e certo non secon

dario - su cui sono impegnate 
a discutere, ancora a tarala sa
rà, le delegazioni che stanno 
trattando. Cosi come «neon 
aperta, mentre scrìviamo, e la 
questione delle supplenze: il 
governo chiede che un do
cente sostituisca un collega 
anche per quindici giorni. 
Quest'Ipotesi, che va contro 
gli interessi degli utenti, è re
spinta dai sindacati, ma è an
che avversata dull'Age, l'asso
ciazione del genitori. Risolta è 
invece la questione della mo
bilità che non e automatica, 
ma va sempre concordata. Il 
provvedimento non potrà di
ventare operativo prima del 
1990, dato che ha bisogno di 
un apposito disegno di legge. 
Infine è stato concordatolra 
le parti l'incompatibilità a 
svolgere altri lavori per quel 
docenti che optano per il tem
po aggiuntivo, 

Dunque è fatta Ce del rajut-
tati raggiunti tutte le onjanlz-
zazionisindacall ieri hanno ri
ferito alla commissione Cultu
ra della Camere). Ma restano 
ancora aperti alcuni problemi. 
Il più urgente è la revoca delle 
agitazioni: lo Snals nei giorni 
scorsi si era Impegnato a su
bordinare la firma del preac
cordo alle assemblee di cate-
Soria. Le Gilda, invece, la me-

esima decisione dovranno 
formalizzarla nell'assemblea 
nazionale già convocata a Ro
ma per domenica prossima. 
Ma la questione più spinosa, 
volutamente rinviata, è quella 
dell'ipotesi referendaria per il 
preaccordo. Ieri la Cisl e Mari
ni hanno ribadito il loro dis
senso, accettando un'even
tuale consultazione, attraver
so domande precise, solo sul
la parte riguardante forarlo. Il 
dissenso su questo punto con 
Cgil, Uil e Gilda «noto. 

Ieri i presidi dell' Anp hanno 
revocato lo sciopero fissato 
per oggi: hanno ottenuto pre
cise garanzie dal governo per 
le proprie richieste. Per ora 
confermano le agitazioni del 
13 e 14. L'associazione dei di
rigenti scolastici, I Andii, con
tinua ad essere presente alle 
trattative, «per valorizzare une 
specifica, dirigenza scolastica 
senza differenziazioni tra ordi
ni e gradi di scuole». 

Oggi la Fgci protesta davan
ti ai provveditorati. Gli studen
ti della Lega hanno raccolto 
lOmila firme in calce ad un 
appello con cui si chiede agli 
insegnanti di non occuparsi 
solo delle questioni salariali, 
ma di proporre al governo un 
tavolo, aperto agli studenti, 
per discutere della riforma 
della scuola. 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 
caratterizzata dalla presenza di due perturbazioni: la prima cha si estende dall'Europa nord
occidentale verso i Balcani tende ad interessare la nostra penisola e in particolare te regioni 
nord-orientali della fascia adriatica. La seconda, una perturbarne collegata ad un centro di 
minima localizzata sul Settentrione si sposta verso levante e tende ad interessare le estreme 
regione meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località prealpine e sulle Tre Venezie, sulla fascia 
adriatica e ionica nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti accentuata, a tratti alternata a 
zone eh sereno. Non sono da escludere addensamenti nuvolosi locali, associati a qualche 
piovasco ma si tratterà di fenomeni a carattere temporaneo. Sulle regioni nord-occidentali, sul 
Golfo ligure, sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI : generalmente poco mossi tutt i i mari italiani. 
D O M A N I : condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia orientale della penisola mentre te 
schiarite saranno più ampie a più persistenti su quella occidentale. 

VENERDÌ E SABATO: il tempo rimarrà contenuto sempre entro i limiti della variabilità per cui 
su tutte le regioni si alterneranno annuvolamenti e schiarite. È previsto un aumento anche 
consistente della temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 25 L'Aquila 
15 24 Roma Urbe 

13 25 
15 2? 

16 24 Roma Fiumicino 15 24 
14 24 Campobasso 14 23 
16 24 Bari 
12 22 Napoli 
11 18 Potenza 

Genova 18 22 S. Maria Leuca 19 22 
Bologna 
Firenze 

13 27 Reggio Calabria 16 25 

2 0 26 12 25 Messina 
12 24 Palermo 

15 26 Catania 
19 29 

Perugia 

Pescara 
13 22 Alghero 

15 28 
16 25 

13 26 Cagliari 18 28 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 14 Londra 
17 3 0 Madrid 

8 18 Mosca 
11 26 
16 28 

um mmu] Bruxelles 7 17 New York 
Copenaghen 

17 29 

Ginevra 
11 21 Parigi 

19 Stoccolma 
Helsinki 14 23 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 14 20 Vienna 
1 4 ^ 4 
14 19 

l'Unità 
Mercoledì 

1 giugno 1988 9 


